
COMUNE DI VARENA
Provincia  di  Trento

PROPOSTA
ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE  N° 070
GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione in linea tecnica progetto concernente gli interventi urgenti di
sistemazione edile presso il serbatoio Santolin. 

Il giorno 17 del mese di settembre 2019 alle ore 12:00 nella sala delle riunioni, a seguito di regolari
avvisi, recapitati a termine di legge si è convocata la Giunta Comunale.

Presenti i Signori: Assenti

Giust. Ingiust

GIANMOENA PARIDE SINDACO

BONELLI FLORIANO VICE SINDACO

SCARIAN FEDERICA ASSESSORE X

SCARIAN SILVIO ASSESSORE

Partecipa il Segretario Comunale 
dott.ssa Bez Emanuela

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti  il  dott.  Paride  Gianmoena  nella  sua  qualità  di
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.



Deliberazione della Giunta Comunale n. 70 dd. 17.09.2019
OGGETTO: Approvazione in linea tecnica progetto concernente gli interventi urgenti di

sistemazione edile presso il serbatoio Santolin. 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che  il  serbatoio  esistente  in  località  Santolin  risulta  ammalorato  con numerose
crepe e un’inadeguata platea in calcestruzzo. L’Amministrazione comunale ritiene indispensabile
provvedere al rifacimento della struttura esistente al fine di rendere perfettamente impermeabile il
serbatoio e garantirne l’utilizzabilità nel tempo.

Per quanto riguarda la fase progettuale
- su  incarico  dell'Amministrazione  comunale,  l'ing.  Carlo  Cristellon  ha  depositato  al  prot.

Comunale n. 4286 dd. 10.09.2019 il progetto concernente gli interventi urgenti di sistemazione
edile presso il serbatoio Santolin, secondo le indicazioni della Giunta municipale.

Per quanto riguarda autorizzazioni, nulla osta, pareri
In data 12.09.2019 il Sindaco ha accertato la conformità urbanistica dell’intervento di cui trattasi.

Per quanto attiene la disponibilità dei beni
L’intervento verrà realizzato su realità di proprietà del Comune di Varena.

Per quanto attiene le modalità di finanziamento
L’opera è interamente finanziata e prevista in Bilancio

Il  progetto,  a  firma  dell’ing.  Carlo  Cristellon,  depositato  al  protocollo  comunale  n.  4285  dd.
10.09.2019, si compone dei seguenti elaborati:
–Relazione tecnica;
–Elenco prezzi;
–Computo metrico;
–Quadro economico.

Accertato che il progetto individua gli interventi da realizzare e delinea il seguente quadro
economico:
A) Opere soggette a ribasso euro 47.137,51
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) euro 2.721,56
TOTALE LAVORI euro 49.859,07
B) SOMME A DISPOSIZIONE
I.V.A. 22% su lavori euro 10.969,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE euro 10.969,00
TOTALE GENERALE (A+B) euro 60.828,07

Visto ed esaminato il progetto esecutivo redatto dall’ing. Carlo Cristellon.
Evidenziato  che  non  si  ritiene  possibile  suddividere  l’opera  in  lotti  in  quanto  ciò

risulterebbe economicamente non conveniente poiché verrebbero meno le economie di scala  ed
inoltre si determinerebbe un dispendio di energie, in termini di procedure di gara e di  gestione
dell’esecuzione,  che  mal  si  conciliano  con  i  principi  di  semplicità,  efficacia  efficienza  che
caratterizzano l’agire pubblico. Peraltro trattandosi di opera di importo inferiore a 150.000,00 euro
non è richiesta alle imprese alcuna qualificazione SOA, bensì la mera iscrizione al Registro delle
Imprese per attività compatibili con l’oggetto dell’appalto, talché l’eventuale suddivisione in lotti
risulterebbe inutilmente dispendiosa in termini di costi e di tempi, rispetto ai benefici ottenibili, di
fatto ridotti o nulli, in ragione del predetto importo dei lavori.

Riconosciuto che il citato progetto concernentegli interventi urgenti di sistemazione edile



presso il serbatoio Santolin, corrisponde pienamente alle finalità per le quali è stato redatto ed è
idoneo rispetto alle esigenze dell’Amministrazione comunale.

Si rende ora necessario provvedere all’approvazione in linea tecnica del progetto al fine di
dar corso alla procedura di scelta del contraente.

Atteso che l’articolo 52 della L.P. 26/1993, ai commi 1 e 9 statuisce: 
“Possono  essere  eseguiti  in  economia,  sia  con  il  sistema  del  cottimo  che

dell’amministrazione diretta, opere e lavori pubblici, compresa la fornitura dei materiali necessari,
per un importo non eccedente per singolo contratto 500.000 euro.

L'affidamento è preceduto da gara ufficiosa o da sondaggio informale fra almeno cinque
imprese. I relativi risultati non sono soggetti ad approvazione. Nella lettera di richiesta d'offerta è
fissato il criterio di affidamento dei lavori e delle forniture tra quelli indicati nel regolamento di
attuazione  e  può  essere  stabilito  il  ricorso  alla  valutazione  delle  offerte  anomale  ai  sensi
dell'articolo 40, comma 1, nonché al subappalto di cui all'articolo 42. È ammessa deroga alla
procedura concorsuale per gli  interventi  di  somma urgenza di cui all'articolo 53, per i casi di
impossibilità, per i casi in cui sussistano comprovate ragioni tecniche, ovvero quando la gara o il
sondaggio siano andati deserti, nonché per contratti di importo non superiore a 50.000 euro”.

Visto il parere di regolarità tecnica espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi dell'art.
185 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R.
03.05.2018 n. 2.

Preso atto che nella fattispecie non ricorre la necessità che sulla proposta di deliberazione
venga espresso il parere di regolarità contabile di cui all’art. 185 del Codice degli Enti locali della
Regione Autonoma Trentino Alto Adige,  approvato con la menzionata L.R. 03.05.2018 n.  2, in
quanto  l’adozione  del  presente  atto  non  comporta  riflessi  diretti  o  indiretti  sulla  gestione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente.

Visto lo Statuto del T.A.A. approvato con D.P.R. 31.08.1972 n. 670, ed in particolare gli
articoli  4 e 8.

Visto il D.lgs. 07.09.2017 n. 162 concernente le Norme di attuazione dello Statuto speciale
per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di contratti pubblici, ai sensi del quale le
Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con legge provinciale, nel rispetto della
normativa  dell'Unione  europea  e  delle  norme  legislative  fondamentali  di  riforma  economico-
sociale,  ivi  comprese quelle  che stabiliscono i  livelli  minimi di regolazione richiesti  dal  diritto
dell'Unione europea in materia di appalti e concessioni, le procedure di aggiudicazione e i contratti
pubblici,  compresa  la  fase  della  loro  esecuzione,  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  ai  sensi
dell'articolo 8, comma 1, numeri 1) e 17) del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1972, n. 670.

Vista la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici di interesse
provinciale e per la trasparenza negli appalti” e ss.mm..

Visto il D.P.P. 11.05.2012 n. 9-84/Leg. concernente il Regolamento di attuazione della L.P.
10.09.1993 n. 26.

Vista inoltre la L.P. 09.03.2016 n. 2 concernente il recepimento delle Direttive della C.E. n.
23/2014 e n. 24/2014 in materia di appalti pubblici.

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino Alto Adige, approvato con L.R. n.
2 dd. 03.05.2018.

Considerato che, in esecuzione della L.P. n. 18 del 2015 gli enti devono provvedere alla
tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti dal D.Lgs. n. 118 del
2011, e in particolare, in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base
al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture
contabili  con  imputazione  all’esercizio  finanziario  nel  quale  vengono  a  scadenza,  ossia  nel
momento in cui l'obbligazione diviene esigibile (cfr. punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del
2011 e s.m.).

Visto il Bilancio di previsione 2019-2021, approvato con deliberazione consiliare n. 17 dd.
27.12.2018 e ss.mm. e il Documento Unico di Programmazione.



Visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 16 dd. 16.11.2009 e
ss.mm..

Con n. 03 voti favorevoli palesemente espressi nelle forme di legge, contrari n. 00, astenuti
n. 00, su n. 03 assessori presenti e votanti,

D E L I B E R A 

1. di  approvare  in  linea  tecnica,  per  i  motivi  di  cui  in  premessa,  il  progetto  concernente  gli
interventi  urgenti  di  sistemazione  edile  presso  il  serbatoio  Santolin,  redatto  dall’ing.  Carlo
Cristellon  e depositato  al  prot.  comunale  n.  4285 dd.  10.09.2019,  come meglio  descritto  in
premessa, che il seguente quadro economico:
A) Opere soggette a ribasso euro 47.137,51
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) euro 2.721,56
TOTALE LAVORI euro 49.859,07
B) SOMME A DISPOSIZIONE
I.V.A. 22% su lavori euro 10.969,00
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE euro 10.969,00
TOTALE GENERALE (A+B) euro 60.828,07

2. di  dare  atto  che all’approvazione  a  tutti  gli  effetti  del  progetto  di  cui  trattasi,  provvederà il
Segretario comunale, con apposito provvedimento;

3. di  autorizzare  l’avvio  della  procedura  di  affidamento  dei  lavori  da  eseguirsi  in  economia,
mediante il sistema del cottimo, con affidamento diretto alla ditta Inco S.r.l. con sede in Pergine
Valsugana;

4. di  dichiarare,  con  successiva  e  separata  votazione  riportante  voti  favorevoli  3,  palesemente
espressi nelle forme di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, al fine di dar
corso all’esecuzione dei lavori con celerità e garantire la realizzazione dell’opera prima della
stagione invernale;

5. di dare evidenza che avverso la presente deliberazione sono ammessi:
- opposizione  da  parte  di  ogni  cittadino,  alla  Giunta  comunale,  entro  il  periodo  di

pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del T.U.LL.RR.O.C. – D.P.Reg. 01.02.2005 n.
3/L;

- ricorso  giurisdizionale  al  T.R.G.A.,  entro  60  giorni,  ai  sensi  dell’art.  29  del  D.Lgs.
02.07.2010, n. 104;

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;

- per gli atti delle procedure di affidamento relativi a pubblici lavori, servizi o forniture, ivi
comprese  le  procedure  di  affidamento  di  incarichi  di  progettazione  e  di  attività  tecnico
amministrativa ad esse connesse, si richiama la tutela processuale di cui all'art. 120 comma
5  dell'allegato  1)  del  D.Lgs.  02.07.2010  n.  104,  per  effetto  della  quale  il  ricorso
giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento va proposto entro 30 giorni e non è ammesso ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica.

----------ooOoo----------
EB/eb

PARERI DI CUI ALL'ART. 56 L.R. 19.01.1993 n. 1 e s.m.

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2,
parere favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA.

Varena, lì 17.09.2019 IL SEGRETARIO COMUNALE

f.to dott.ssa Emanuela Bez



Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto, si esprime, ai sensi art. 185 L.R. 03.05.2018 n. 2 e
dell'art.  4  del  Regolamento  di  contabilità,  parere  favorevole in  ordine  alla  REGOLARITA'
CONTABILE.

Varena, IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

rag. Giuseppina Zanoner

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

dott. Paride Gianmoena dott.ssa Emanuela Bez

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico  io  sottoscritto  Segretario  Comunale,  su  conforme dichiarazione  del  Messo,  che  copia  del
presente  verbale  è  stata  pubblicata  all’albo  pretorio  il  giorno  18.09.2019 per  restarvi  10  giorni
consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott.ssa Emanuela Bez

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio senza
riportare, entro 10 giorni dall'affissione, denunce di vizi di illegittimità o incongruenze, per cui la stessa
è divenuta esecutiva il giorno ___________ ai sensi dell'art. 183, 3° comma L.R. 3 maggio 2018 n.2.

Varena, lì _______________ IL SEGRETARIO COMUNALE

dott.ssa Emanuela Bez

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ

 Deliberazione dichiarata, per l’urgenza immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, 4°
comma della L.R. 3 maggio 2018 n. 2.

IL SEGRETARIO COMUNALE 
dott.ssa Emanuela Bez


